
Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. Formano oggetto del  presente appalto le  opere,  le  somministrazioni  e le  prestazioni  occorrenti  per
realizzare a misura i  lavori  di  ripristino della  funzionalità del bagno pubblico di  Vicolo del Ginnasio
nonché il conseguente intervento di manutenzione del confinante bagno a servizio del Comando Polizia
Locale.

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

3. Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, manodopera,
mezzi ed assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, con tutte le reti collaudate
ed a norma, nel rispetto della legislazione vigente in materia.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi  alla massima diligenza nell’adempimento dei propri  obblighi;  trova sempre applicazione
l’articolo 1374 del codice civile.

5. Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: G41B15000420004.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue:

1 A misura €       4.670,40                

2 Oneri per la sicurezza €            86,31                             

3 Spese per la manodopera €       6.897,03

1 + 2 + 3 IMPORTO TOTALE €     11.653,74                            

2. L’importo  contrattuale  corrisponde  all’importo  dei  lavori  come  risultante  dal  ribasso  offerto
dall’aggiudicatario  in  sede  di  gara  applicato  all’importo  di  cui  al  comma  1,  punto  1,  aumentato
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, punto 2 nonché
delle spese per la manodopera definite al comma 1, punto 3, entrambi non soggetti a ribasso ai sensi
del combinato disposto dell'articolo 131, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e del punto 4.1.4 dell’allegato
XV al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 nonché ai sensi dell’art. 82 co. 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e
succ.mm.ii..

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del D.Lgs.
163/2006 e dell’art. 43, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 .

2. L’importo del contratto può variare in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente
eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006
e le condizioni previste dal presente capitolato speciale.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole
quantità eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti,  addizioni  o detrazioni  in corso d’opera,  qualora ammissibili  ed ordinate o autorizzate ai  sensi
dell’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili

. I  lavori,  ai  sensi  dell’articolo  61  del  D.P.R.  207/2010  ed  in  conformità  all’allegato  «A» al  predetto
regolamento,  sono classificati  nella  categoria prevalente di  opere generali  «OG1>> -  Edifici  civili  e



industriali”. 
2. La qualificazione di cui al comma 1 costituisce indicazione ai fini del rilascio del certificato di esecuzione

dei lavori.
3. Per l’esecuzione dei lavori costituisce requisito sufficiente il possesso dei requisiti di cui all’articolo 90

del  D.P.R.  207/2010 (importo dei  lavori  analoghi  eseguiti  nel  quinquennio  precedente non inferiore
all’importo dei lavori  nella/e categoria/e pertinente/i,  e costo complessivo sostenuto per il  personale
dipendente nello stesso periodo non inferiore al 15% quindici per cento del predetto importo dei lavori)
oppure, in alternativa, il possesso dell’attestazione SOA nella categoria di cui sopra.

Art. 5 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

1 L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge
136/2010 e ss.mm.ii.

2 In  particolare,  l’appaltatore,  il  subappaltatore  ed  il  subcontraente  della  filiera  delle  imprese
interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o
postali  dedicati,  anche  non  in  via  esclusiva.  I  soggetti  di  cui  sopra  dovranno  comunicare  alla
stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro
apertura  o,  nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima  utilizzazione  in  operazioni
finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice
fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  su  di  essi.  Dovrà  altresì  essere  tempestivamente
comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

3 Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti
dedicati  e,  salvo  quanto  previsto  dal  comma 3  art.  3  L.  136/2010,  dovranno  essere  effettuati
esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale
ovvero degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena tracciabilità  delle  operazioni  costituisce
causa di risoluzione del contratto.

4 Gli  strumenti  di  pagamento  dovranno  riportare,  in  relazione  a  ciascuna  transazione,  il  Codice
Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice
unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003. 

5 L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti  con i subappaltatori e i  subcontraenti della
filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con
la quale ciascuno di essi assume gli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata
legge. A tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per il periodo
di  riferimento,  l’elenco  di  tutti  i  sub-contratti  stipulati  per  l'esecuzione,  anche  non  esclusiva,
dell'appalto,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  servizio  o
fornitura affidati,  nonché di  trasmettere copia dei relativi  contratti,  onde consentire la verifica da
parte della Stazione Appaltante.

6 L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  Stazione  appaltante  ed  alla
Prefettura  –  Ufficio  Territoriale  del  Governo  della  Provincia  di  Ancona  della  notizia
dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di
tracciabilità finanziaria.

7 Il  mancato  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  comporta
l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità ovvero
alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge.

Art. 6 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante
da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  predetta  stipula,  previa  convocazione
dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle
more della  stipulazione formale  del  contratto,  ai  sensi  dell’articolo  11,  commi 9  e  12 del  D.Lgs n.
163/2006 e  dell’articolo 153, commi 1 e 4, del D.P.R. n. 207/2010; in tal caso il direttore dei lavori indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori,  il
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il
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termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 
a)  la  documentazione  di  avvenuta  denuncia  di  inizio  attività  agli  enti  previdenziali,  assicurativi  ed

antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile.
b) La documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’all. XVII del D.Lgs. 81/2008 e

segnatamente:
se trattasi di impresa:
- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla

tipologia dell’appalto;
- il  documento  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lettera  a)  o

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008;
- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007
- una dichiarazione di  non essere oggetto di  provvedimenti  di  sospensione o interdittivi  di  cui

all’art. 14 del suddetto decreto legislativo.
ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo:
- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla

tipologia dell’appalto;
- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto legislativo n.

81 del 2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali;
- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;
- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti

dal presente decreto legislativo;
- il documento unico di regolarità contributiva;

c) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al
contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative
applicato ai lavoratori dipendenti; 

Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi
particolari  di  cui  all’allegato  XI,  la  documentazione di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  può essere  sostituita  da
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 ed
in merito al contratto collettivo applicato;

d) Nomina  del  RSPP,  degli  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lotta
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente
quando necessario;

e) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS);
f) Attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Decreto Legislativo

n. 81 del 2008;
g) elenco  dei  lavoratori  risultanti  da  libro  unico  del  lavoro  con  l’indicazione  delle  qualifiche  di

appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco
deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al
lavoratore  le  informazioni  sul  rapporto  di  lavoro.  Ogni  variazione  dovrà  esser  tempestivamente
comunicata;

h) copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva
posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto;

i) copia documentazione che attesti  che il  datore di  lavoro ha assolto all’obbligo di  comunicare al
Centro per l’impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto
previsto dal Decreto Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il
giorno prima della assunzione;

Detti adempimenti devono essere assolti:
- dalla singola impresa aggiudicataria 
- da  tutte  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi
dell’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti;

- dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34,
comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria
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organizzazione consortile;
- dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del
Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;
qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,
per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente
comunicata  alla  Stazione  appaltante,  sempre  che  questa  abbia  espressamente  accettato  tale
individuazione;

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta
nel  cantiere  operi  legittimamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo  non  previsti
inizialmente.

5. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni
sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro
nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni volta
alla  compilazione  di  un  verbale  di  consegna  provvisorio  e  l’ultimo  di  questi  costituisce  verbale  di
consegna  definitivo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per  l’esecuzione,  se  non  diversamente
determinati.  Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora
l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

6. L’obbligo  di  trasmissione  di  cui  al  precedente  comma  4  del  presente  articolo  si  considera
adempiuto anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui
al successivo art. 40.

Art. 7 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il  tempo utile per ultimare tutti  i  lavori  compresi nell’appalto è fissato in giorni  45 (quarantacinque)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza
dei giorni di andamento stagionale sfavorevole valutati, questi ultimi, in giorni 5 (cinque).

Art. 8 - Sospensioni e proroghe

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con
riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 

     E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata ai sensi del presente comma, nei casi di avverse
condizioni  climatiche,  di  forza  maggiore,  o  di  altre  circostanze  speciali  che  ne  impediscono  la
esecuzione o la realizzazione a regola d'arte.  Tra le circostanze speciali  rientrano le situazioni  che
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti
dall'articolo 132, comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs 163/2006; nei casi previsti dall'articolo 132, comma
1, lettere c) e d) del D.Lgs 163/2006 la sospensione è ammessa solo quando dipende da fatti  non
prevedibili al momento della stipula del contratto. 

2. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato
può richiederne la proroga.

3. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine
contrattuale  tenendo  conto  del  tempo  previsto  dal  successivo  comma  12.  In  ogni  caso  la  sua
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante.

4. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

Art. 9 - Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine
indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei
lavori viene applicata una penale pari allo 0,1% (uno per mille) sull’importo contrattuale.
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:

a) nell’inizio  dei  lavori  rispetto alla  data fissata dal  direttore dei lavori  con l’atto di  consegna degli
stessi;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei
lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati.

3. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i
ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predetta  percentuale  trova
applicazione il relativo articolo in materia di risoluzione del contratto. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 10 – Divieto di anticipazione

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del Decreto-Legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’art. 140, comma 1, del regolamento non è dovuta alcuna
anticipazione. 

Art. 11 - Pagamenti in acconto

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni
volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 al netto del ribasso d’asta e della
ritenuta  di  cui  al  comma  2,  raggiungano,  un  importo  non  inferiore  a  Euro  5.000,00  (Euro
cinquetamila/00).

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti  sulla tutela,  sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione
dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da
svincolarsi,  nulla  ostando,  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l’approvazione  del  certificato  di
collaudo o di regolare esecuzione, previo rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva .

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma
1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo
stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il
……………………” con l’indicazione della data.

4. La Stazione appaltante provvede al  pagamento del  predetto certificato entro i  successivi  30 giorni,
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo
185 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Ai sensi dell’art. 141, comma 3, del regolamento, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo
superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al
comma 1.

6. Ai sensi dell’art. 35, comma 32, della legge 04.08.2006 n. 248 e dell’art. 118, commi 3 e 6 del Codice
dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:
-  all’acquisizione,  da  parte  della  stazione  appaltante,  del  DURC  dell’affidatario  dei  lavori  e  degli
eventuali subappaltatori;  ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, nelle ipotesi previste
dall’art. 6, commi 3 e 4 del medesimo D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ottenimento da parte del
responsabile  del  procedimento  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  che  segnali
un’inadempienza contributiva dell’appaltatore o del subappaltatore, si applica  quanto previsto all’art.
46, comma 2, del presente capitolato.
- qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanzate
del subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente. Nel caso in cui sia
stata richiesta e rilasciata certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, convertito con L. n.
2/2009, l’emissione del certificato di pagamento relativo a ciascuna rata di acconto è altresì subordinato
alla trasmissione alla Stazione Appaltante da parte dell’affidatario di copia delle fatture quietanziate
relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per gli stati di avanzamento lavori
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precedenti  già  oggetto  di  certificazione  Qualora  l’esecutore  motivi  il  mancato  pagamento  al
subappaltatore con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti  dal medesimo e sempre che
quanto contestato dall’esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante sospende i
pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di
contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori.

7. Ai sensi dell’art.  48-bis  del  D.P.R. 29.09.1973 n.  602 come introdotto dall’art.  2,  comma 9 della L.
24.12.2006 n. 286, la corresponsione delle rate di acconto è subordinata all’accertamento, da parte
della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante
dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo
da corrispondere, in applicazione dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.01.1973 n. 602, con le modalità di cui al
D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di inadempienza accertata, il pagamento é sospeso e la circostanza è
segnalata all’agente  della  riscossione competente per  il  territorio,  ai  fini  dell’esercizio dell’attività  di
riscossione delle somme iscritte a ruolo.

Art. 12 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito
verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Ai sensi
dell’art. 200, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei lavori accompagna il conto finale con
una relazione, riservata nella parte riguardante le riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite,
in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione
definitiva ed erogazione è soggetta alle  verifiche di  collaudo o di  regolare esecuzione ai  sensi  del
comma 3.

2. Il  conto  finale  dei  lavori  deve essere  sottoscritto  dall’appaltatore,  su  richiesta  del  responsabile  del
procedimento,  entro il  termine perentorio  di  15 giorni;  se l'appaltatore non firma il  conto finale nel
termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni
caso una sua relazione finale riservata entro i successivi 60 giorni.

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione del  certificato  di  collaudo provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione.

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 141, comma 9,
del D.Lgs. 163/2006, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,
secondo comma, del codice civile.

5. La  garanzia  fidejussoria  di  cui  al  comma 4  deve  essere  conforme allo  schema tipo  1.4  del  D.M.
12/03/2004, n 123. L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dal comma 3 art. 124
del Regolamento.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

7. Si applicano le condizioni di cui all’art. 21, commi  6 e 7  del presente capitolato.

Art. 13 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovuti  interessi  per  i  primi  45 giorni  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e delle
circostanze  per  l’emissione  del  certificato  di  pagamento  ai  sensi  dell’articolo  21  e  la  sua  effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine
senza che sia emesso il certificato di pagamento per causa imputabile alla stazione appaltante, sono
dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto
ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 .

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e
il  suo  effettivo  pagamento  a  favore  dell’appaltatore;  trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione
appaltante abbia provveduto al pagamento per causa ad essa imputabile, sono dovuti all’appaltatore gli
interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano
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all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura  stabilita  con  apposito  decreto  ministeriale  di  cui
all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai precedenti
commi 1 e 2 è comprensiva del maggior danno.

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

5. E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  ovvero  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda
contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in  alternativa,  è  facoltà
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in
mora, in applicazione dell'articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.

Art. 14 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al
termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura stabilita
con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato al precedente
comma 2 è comprensiva del maggior danno.

Art. 15 - Assicurazione a carico dell’impresa

1. L'appaltatore  è  obbligato  a  produrre,  prima  della  stipula  del  contratto,  una  polizza  assicurativa  di
responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.). La somma assicurata deve essere non inferiore a
Euro 500.000,00 così come previsto dal comma 2 dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 16 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e dagli articoli 161, 162 e
43 comma 8  del D.P.R. n. 207/2010.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali
richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli  interventi disposti dal direttore dei lavori per
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti nei limiti di cui all’art. 132, comma 3, primo periodo.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione,
finalizzate al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche
sostanziali  e  siano  motivate  da  obbiettive  esigenze  derivanti  da  circostanze  sopravvenute  e
imprevedibili  al  momento della stipula del contratto,  nei limiti  di  cui  all’art.  132,  comma 3, secondo
periodo.

6. Qualora, nelle ipotesi previste dall’articolo 132, comma 1, del D.Lgs 163/2006,  l’importo delle variazioni
dei lavori rientri  entro il  limite del 20% dell’importo dell’appalto, la perizia di variante o suppletiva è
accompagnata  da  un  atto  di  sottomissione  che  l’esecutore  è  tenuto  a  sottoscrivere   in  segno  di
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso invece di eccedenza rispetto a tale limite la perizia è

7



accompagnata  da  un  atto  aggiuntivo  al  contratto  principale,  sottoscritto  dall’esecutore  in  segno  di
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal comma
13  dell’articolo  161  del  D.P.R.  n.  207  del  2010,  è  condizionata  tale  accettazione.  Ai  fini  della
determinazione del 20% trova applicazione il comma 14 dell’articolo 161 del D.P.R. n. 207 del 2010

7. Nel caso di varianti migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore ai sensi dell’art. 162, comma 3,
le economie risultanti dalla proposta migliorativa sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e
l’esecutore.

8. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento
dell’incarico  di  progettazione  ex  art.  90  Decreto  Legislativo  n.  81  del  2008,  la  variante  deve
comprendere,  ove  ritenuto  necessario  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 39, nonché l’adeguamento dei
piani operativi di cui all’art. 40.

9. Per  i  cantieri  non  obbligati  alla  nomina  del  coordinatore  per  la  progettazione  contestualmente
all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante
deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore lavori o dal responsabile del procedimento,
l’adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 90,
comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008, la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui
all’art. 131, comma 2 lettera a) del  D.Lgs 163/2006, all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008 nonché al
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto.

Art. 17 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco prezzi
come determinati ai sensi del precedente articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi come determinati ai sensi del precedente articolo 3,
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi,
con i criteri e le modalità di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 207/2010.

Art. 18 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti di Igiene
e di Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la valutazione
dei rischi per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore  è  soggetto  agli  adempimenti  di  cui  al  D.lgs  n.81/2008  e  successive  modifiche  ed
integrazioni  ed  in  particolare  deve  aver  redatto  la  valutazione  di  tutti  i  rischi  d’impresa,  con  la
conseguente elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla Sicurezza.

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito nel presente articolo.

Art. 19 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione,  la
documentazione  prevista dall’art. 13 del presente capitolato.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15,
17, 18, 19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

3. L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro  secondo le disposizioni degli articoli da 108 a 155 del 
Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 
XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto.

Art. 20 – Piani di sicurezza
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1 Per  cantieri  non  obbligati  alla  nomina  del  coordinatore  per  la  progettazione  contestualmente
all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, è fatto obbligo
all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna
dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’art. 131, comma
2, lettera b) del Codice dei contratti, e al punto 3.1. dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008. Tale piano
è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle
verifiche ispettive di controllo dei cantieri.
L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di sicurezza sostitutivo
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del
2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati
miglioramenti alle misure di sicurezza.
Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di
più imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e coordinamento, trova
applicazione quanto previsto ai successivi commi 2 e 3.
L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la
sicurezza in fase di  esecuzione ai  sensi  del  combinato disposto degli  articoli  90,  comma 5,  e 92,
comma 2, del decreto n. 81 del 2008.

2 Per cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato ad
osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento
predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a disposizione da parte
della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 131, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti e all’art. 100
del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni
approvate o accettate dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo
comma 3.

3 L’appaltatore  deve  produrre  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  espressa
accettazione del Piano di  Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al  coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano
di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la

sicurezza nel  cantiere  sulla  base della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;

b per garantire il  rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni
degli organi di vigilanza.

4 L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori,  sull’accoglimento o il  rigetto
delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

5 Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle
proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

6 Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al
comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

7 Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun
genere del corrispettivo. 

8 Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  Il
presente comma non trova applicazione laddove le proposte dell’Appaltatore sono intese ad integrare il
piano ai sensi della lettera a) comma 2 dell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006.

9 L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il
documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario.

Art. 21 – Piano operativo di sicurezza
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1 L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell’inizio  dei  lavori,  deve
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori  redatto  ai  sensi
dell’articolo 131 comma 2 lettera c) del Codice dei contratti,  dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del
decreto  n.  81 del  2008  e  del  punto  3.2  dell’allegato  XV al  predetto  decreto.  Il  piano  operativo  di
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto
n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento
delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2 Ai sensi  degli  artt.  26,  97 e 101 del  Decreto Legislativo n.  81 del  2008  l’appaltatore è tenuto ad
acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 42 comma 4
lettera  d)  del  presente  capitolato  nonché  curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese  operanti  nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il
piano presentato dall’appaltatore.

3 Per  i  cantieri  non  obbligati  alla  nomina  del  coordinatore  per  la  progettazione  contestualmente
all’affidamento dell’incarico  di  progettazione  ex art.  90 Decreto Legislativo n.  81 del  2008,  il  piano
operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di
cui al precedente articolo 39, previsto dall'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e deve
essere  aggiornato  qualora  sia  successivamente  redatto  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento
predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del
decreto n. 81 del 2008.

4 Per cantieri di entità e tipologia previsti dall’art. 90, comma 3 decreto n. 81 del 2008, il piano operativo
di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di
cui al precedente articolo 39.

Art. 22 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e
gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori  e  quindi
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e
la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani
redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore,
comunque  accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di
risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’art.  118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti,  l’appaltatore é solidalmente
responsabile  con  i  subappaltatori  per  gli  adempimenti,  da  parte  di  quest’ultimo,  degli  obblighi  di
sicurezza.

Art. 23 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei  lavori  che formano oggetto del  presente appalto,  l’appaltatore si  obbliga ad

applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
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industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla
Cassa Edile delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente
capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci;

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione
appaltante;

e) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, in caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento
del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o
più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto,  la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli enti
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

3. Ai  sensi  dell’art.  5  del  Regolamento,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di
cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice impiegato nell’esecuzione del contratto, qualora
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori
le retribuzioni arretrate detraendo il  relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore ovvero dalle
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi
degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, primo periodo, del codice. Nel caso di
formale  contestazione  delle  richieste  da  parte  dell’appaltatore,  il  responsabile  del  procedimento
provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari
accertamenti.

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, possono
richiedere  all’appaltatore  ed  ai  subappaltatori  copia  del  libro  unico,  possono  altresì  richiedere  i
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel
libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
l’appaltatore è obbligato a  fornire a ciascun soggetto occupato in  cantiere una apposita tessera di
riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo
anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento.  Agli  stessi  obblighi  devono ottemperare anche i  lavoratori  autonomi che esercitano
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non
sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza
dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.

6. La  violazione degli  obblighi  di  cui  al  comma  5  comporta  l’applicazione,  da  parte  delle  autorità
competenti,  in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per
ciascun lavoratore.  Il  lavoratore munito della tessera di  riconoscimento di  cui  al  comma 5 che non
provvede ad esporla è punito da parte delle autorità competenti, con la sanzione amministrativa da euro
50 a euro 300.

Art. 24 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
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a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli
effetti  collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  al
direttore  dei  lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo
1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e
rapida esecuzione di  tutte le opere prestabilite,  ponteggi e palizzate,  adeguatamente protetti,  in
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da
rendere sicuri  il  transito  e  la  circolazione  dei  veicoli  e  delle  persone  addette  ai  lavori  tutti,  ivi
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria
e delle  obbligazioni  relative  comunque connesse all’esecuzione delle  prestazioni  dell’impresa a
termini di contratto;

d) l’esecuzione in sito,  o presso gli  Istituti  autorizzati,  di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno i regolamentari
prelievi  di  calcestruzzo  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia,  datato  e
conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti
dal capitolato.

f) il  mantenimento delle  opere,  fino  all’emissione del  certificato di  collaudo provvisorio ovvero del
certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli
spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite;

g) il  ricevimento,  lo scarico e il  trasporto nei  luoghi  di  deposito o nei punti  di  impiego secondo le
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti
esclusi  dal  presente  appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altri  fornitori  per  conto  dell’ente
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati
lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle
impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi
di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale  addetto  ad  impianti  di  sollevamento;  il  tutto
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali;

l) le spese, i  contributi,  i  diritti,  i lavori,  le forniture e le prestazioni occorrenti per gli  allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi
alle  altre ditte  che eseguono forniture o lavori  per conto della  Stazione appaltante,  sempre nel
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia
previsto specificatamente dal presente capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori,
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di
lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla
posa in opera;
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n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizioni di legge, ed in particolare
dal Codice della Strada, nei tratti viari interessati dai lavori e sulle strade confinanti con le aree di
cantiere,  e  di  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo  di  sicurezza,  nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie,
macchina da calcolo e materiale di cancelleria;

p) la  messa  a  disposizione  del  personale  e  la  predisposizione  degli  strumenti  necessari  per
tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove,  controlli  relativi  alle  operazioni  di  consegna,  verifica,
contabilità e collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le
tavole  per  gli  opportuni  raffronti  e  controlli,  con  divieto  di  darne  visione  a  terzi  e  con formale
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la  consegna,  prima della  smobilitazione del  cantiere,  del  quantitativo  di  materiale usato,  per  le
finalità di  eventuali  successivi  ricambi omogenei,  previsto dal capitolato speciale o precisato da
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del
materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali  impiegati  e messi in opera a prevenzione di  danni  di  qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di
sospensione  dei  lavori  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare
deterioramenti  di  qualsiasi  genere e per qualsiasi  causa alle opere eseguite,  restando a carico
dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato    od
insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione,  nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l’incolumità  degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai
beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,
restandone  sollevati  la  Stazione  appaltante,  nonché  il  personale  preposto  alla  direzione  e
sorveglianza dei lavori.

t) fornire entro 30 giorni dall’aggiudicazione quanto indicato al precedente art. 38.
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, fornitori e gestori di servizi e reti tecnologiche e altri
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte
le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere
e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura
definitiva e afferenti il  lavoro pubblico in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto
alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico.

Art. 25 – Materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce da
scavo  (TRS)  possono  essere  sottratte  al  regime  di  trattamento  dei  rifiuti  alle  condizioni  e  con  le
procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 e 186. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto
devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.   

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico,
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

4. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al
presente  appalto.  Tutti  i  rifiuti  devono  essere  raccolti,  suddivisi  per  tipologia,  rimossi,  trasportati  e
conferiti presso impianti autorizzati,  a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste
dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali.

5. Gli  oneri  derivanti  dai  suddetti  obblighi  sono  considerati  nei  prezzi  contrattuali,  che  si  intendono
comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il  conferimento ai fini del trattamento in
impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso
agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006.
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6. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di
lavorazioni  affidate  in  subappalto,  è  tenuto  a  trasmettere  alla  Direzione  Lavori  la  seguente
documentazione:

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei
soggetti trasportatori;

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche;
- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento.

7. Sono  infine  a  carico  dell’appaltatore  gli  adempimenti  che  dovessero  essere  imposti  da  norme
sopravvenute in materia ambientale.

Art. 26 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali
in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 27 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm.
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i
necessari  aggiornamenti  periodici.  Per  i  lavori  stradali  di  significativa  estensione  è  richiesta  la
collocazione di un ulteriore identico cartello.
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